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Disegni di Gaspare Beretta nel territorio europeo per la difesa, nei 
secoli XVII e XVIII
Anna Marotta
Politecnico di Torino, Dipartimento di Architettura e Design. Torino, Italia. anna.marotta@polito.it

Abstract
The aim of this contribution is to refresh my studies on Gaspare Beretta, published in the 90’s. At the 
service of three kings, Philip IV, Charles II, Philip V, thanks to his memory of 1696 we know a lot 
about his life: from the first enrollment 1639-51, to his election as State’s First Engineer in 1657, up to 
being designated as Engineer of Factories, from 1651 to 1703. The documents analyzed, which are often 
autograph, are locate in: Biblioteche Trivulziana e Ambrosiana, Civica Raccolta «Bertarelli», Archivi di 
Stato di Milano e Torino; Archivo General de Simancas, and Osterreichisches Staatsarchiv, 
Kriegsarchiv, Vienna. The accurate drawings, of great skill, often with captions, reveal a mature 
awareness in the theories and techniques of representation of cities, fortresses and territory, especially 
when compared to the previous generation. The new grammar of the bastioned front is characterized by 
bulwarks of larger sizes, multiple levels of artillery in casemates and open pit, greater use of advanced 
works - ravelins, crescents, counterguards, lunettes, arrows, batten - with ditches, covered roads and 
feasting divided by gabions, paradoxes, bearers stands, with border squares, hub, supportive. The 
drawings will be cross evaluated with various documents and compared with drawing schools, geometry 
and military strategies. Beretta, therefore, has a strong profile in European defense context. If the
predecessors are Baldovino, Prestino e Richino, his collaborators Formenti, Sesti, Joseph Chafrion 
Serena, the new masters - strangers to Italy - Pagan, Vauban, Frenchs; van Rusensteen, van Coehoorn, 
Storf de Belleville, Dutch; de Verboom, Flemish.

Keywords: drawing, military archives, European defense.

1. Introduction

Gaspare Beretta, figura fino a poco tempo fa
ignorata e dimenticata nella quasi totalità della 
storiografia specialistica, sempre più si rafforza 
quale protagonista nodale e irrinunciabile, non
solo negli Stati Spagnoli fra il XVII e XVIII 
secolo, ma anche nel panorama delle 
fortificazioni in Europa. Quale primo 
riferimento, il contributo parte da una serie di 
documenti e disegni coevi (da me raccolta e
pubblicata fin dal 1992-93) nella Biblioteca 
Trivulziana di Milano, fondo Belgioioso (d’ora 
in avanti BTMB), per cui si rinvia alle mie opere 
nelle References. Ho ripreso attualmente tali mie 
indagini1 con particolare attenzione al 

patrimonio dei disegni e alle metodologie di 
analisi da adottare, mediante parametri definiti. 
Possiamo qui citare i quesiti sulle attribuzioni e 
validazioni, non sempre scontate, ovvero le
istanze sui riferimenti e le matrici teorico–
culturali, campo squisitamente proprio delle 
discipline della Rappresentazione: dall’analisi 
dei codici dell’espressione grafica, fino alle più 
raffinate tecniche di tracciamento e i temi delle 
configurazioni tipologiche, derivate anche da
visuali e traiettorie nel calcolo dei “proietti”.
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2.“Memorie di geometria”: il primato del 
Disegno nelle matrici culturali  

Se come accennato nell’Abstract i primi 
lineamenti biografici appaiono – ancorché 
incompleti – già tracciati in sintesi (cfr. Viganò 
2001 e 2013, Marotta 1990 e 1991), nel presente 
contributo di Beretta non verranno riprese le fasi 
della sua biografia, quanto il portato 
intellettuale, culturale e metodologico, suo 
personale e dei “protagonisti” del suo entourage. 
Attento stratega nel disegno delle fortificazioni 
nella rete dello Stato della Lombardia spagnola, 
la qualità di Beretta si connota dalla dimensione 
territoriale fino ai più minuti dettagli, anche 
nella tecnica e nell’arte del tracciamento grafico. 
La qualità del controllo risulta immutata, sia che 
si parli dell’attenzione strategica posta agli 
obiettivi da dislocare, rinforzare o riconnettere 
sui territori da munire e difendere, sia che si 
parli delle fasi di costruzione geometrica per 
forme e tipi geometrici (completati da tavole 
seriali con le aperture degli angoli per ogni 
figura con annessa costruzione grafica). Così 
come non risulta difforme nella perizia nel 
tracciamento e nella rifinitura di ogni singolo 
disegno (a sua firma, ma non solo). In questo 
senso, qui in termini puntuali sono da rimarcare i 
ritrovati Precetti di Geometria ed Arte di 
Ingegneria Militare (di Beretta) (BTMB, vol. II. 
p.2) carteggio che comprende anche bozze per i 
Trattati di Carlo Gio. Batta Formenti, Prestino e 
altri. Si ritrovano citati (BTMB, Cart. 268, fol. 
91) fra l’altro, Guidubaldo del Monte, insieme al 
suo trattato di Prospettiva; l’opera di Archimede 
con i Commentarii di Federico Comandino; 
Evangelista Torricelli de Sphoera et solidis 
sphoeratibus. E le speculazioni teoriche si 
incrociavano con le frequentazioni sui campi di 
battaglia. Se ne ha un esempio nel Tortonese, 
durante la contesa fra Spagnoli e Franco-
Piemontesi per la successione di Vittorio 
Amedeo Primo di Savoia, iniziata alla morte di 
questi nel 1637. L’assedio del Castello di 
Tortona, era iniziato il 2 ottobre 1642: «due hore 
prima che arrivasse l’esercito francese vi entrò 
con l’ingegnero capitano Pristino […] si trovò 
alla difesa del castello anche il valente ingegnere 
militare Gaspare Beretta».  

3. Un “osservatorio privilegiato” fra pensiero, 
disegno, geometria: l’esagono alla reale come 
modello mentale. 

A fronte di un approccio così ampio dell’inge 
gnere ticinese il meticoloso e ancora non 
completato confronto fra le immagini conservate 
nei documenti, è stato possibile giungere a una 
prima, sommaria classificazione: 1- idee 
progettuali a scala territoriale o urbana; 2- “tipi 
difensivi” con simulazioni strutturali, in pianta o 
in versione tridimensionale; 3- particolari di 
dettaglio; schemi e costruzioni geometriche di 
“tipi” configurati in grande varietà, con 
descrizioni puntuali e dettagliate, ricche di 
comparazioni fra i vari “sistemi”, nelle quali 
quello «alla Vaubana» risulta il più citato. Cosi 
come ricorrente è il riferimento al metodo di 
«Mesier Carlo», a mio avviso Carlo Gio. Batta 
Formenti, presente con elaborati in bozza per il 
suo Trattato. Infatti, all’interno della cart. 269, è 
reperibile il carteggio Memorie di Architettura 
Militare, numero 299 fogli dell’ingegnere 
militare Gaspare Beretta, in cui è compresa 
anche una raccolta di pagine: Scritti di 
fortificazione regolare per la costruzione del 
Recinto; e per le opere esteriori, di Carlo Gio. 
Batta Formenti, Ajutante, che contiene a sua 
volta – fra l’altro – una Costruzione della 
Fortificazione alla Vaubana et primeramente 
dell’esagono, con disegno. La sequenza che ho 
criticamente selezionato, inizia dall’immagine 
più completa: fig. 1A [s.d. - XVII secolo]. 
Siglata “Beretta” è una Pianta / d’un mezzo 
esagono fortificato / alla reale, con doppio 
ricinto / e rivellini difesi dalla falsa braga.2 La 
Leggenda illustra i seguenti punti: «A. profilo 
della torre bastionata con tre ordini di fuoco. 
L'uno superiore all'altro; B. Baluardo staccato 
innanzi della medesima; C. Falsabraga tra un 
baluardo e l'altro con Cortina a spalto cioè […] 
verso la controscarpa del fosso; D. Ravellino 
difeso dalla suddetta falsabraga E F; ancorché 
questa rigorosamente non serve che per difesa di 
parte del Fosso e della strada coperta». In basso 
sotto la scala metrica si legge: «Taglio, o sia 
profilo della suddetta Pianta, preso alla metà 
della cortina; che dimostra anche la torre 
bastionata”». La soluzione di Beretta sopra 
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illustrata va comparata non solo con la
costruzione geometrica da lui così attentamente 
spiegata, ma può essere paragonata al Metodo di 
Monsieur de Vauban di fortificare tutti li
Poligoni sopra il lato esteriore di 200 tese 
incominciando dall'Essagono descrito da 
Monsieur Hebert. Nella fig. 2C3 a sinistra: 
«Construtione dell'Orecchione: dal punto I tirisi
una parallela a HL che sarà Iq. Dividasi per metà 
nel Ponto R. Dal ponto R alzasi una 
perpendicolare sopra Iq, che si intersecara' con la 
linea HG nel ponto S. Con centro SA intervallo 
Iq descrivasi l'arco o sia orecchione IRQ. A
destra: construtione della mezza luna: portasi sei 
tese dall'angolo di spalla H sopra la faccia nel 
punto T. Con centro E et la distanza ET segnasi 
nella perpendicolare la capitale della mezzaluna 
nel punto V. tirisi la linea TV, faciasi la 
larghezza del fosso AX di 18 Tese, che 
terminerà la facia della mezzaluna nel punto 
[…]. Portasi dal punto […] Sopra alla medesima 
faccia 6 in y. Dal punto y si lascia cadere […]» 
Nel confronto con il metodo di Vauban, un
appunto (ancora da chiarire) annota: «credano 
alcuni che abbi preso l’idea del fortificare del 
Vauban massime nella costruzione del fianco, 
ma a me pare vi sia molta differenza»
(BTMBcart. 269, sn). La cura nella descrizione 
delle procedure grafiche e nel relativo 
tracciamento esecutivo si può evincere da un 
passaggio per la figura 1C4 «[…] et per 
terminare li fianchi et cortina si farà centro in H 
con l’intervallo HG con lasciar cadere il piede 
mobile del Compasso sopra alla Radente in 
punto F; il simile si farà da G segnando il punto 
E; tiresi le linee HE. GE che saranno li fianchi, 
come pure si tirerà la cortina EF». Si impone 
qui, evidentemente, il confronto con un altro 
documento importante, di Joseph Chafrion,5 il 
trattato dell'arte militare intitolato Escuela de 
Palas: l'immagine ora descritta presenta evidenti 
analogie con quella presente nella tavola 
seguente la pagina 3 del suddetto trattato, opera 
che cita il sistema di Vauban alle pp. 26, 28, 30, 
98, 106, 124.

4. Baluardi e bastioni nelle “piante alzate”

Non più legata alla costruzione geometrica 
esplicitata, quindi di segno completamente 
opposto, ma complementare nel pensiero 
progettuale e costruttivo risulta la Pianta alzata 
del Posto esteriore del Rosario che / dimostra le 
operazioni, che si propongono fare per / 
sicurezza della sua base, e comunicazione con / 
il corpo principale della Piazza. La fig. 3A6

L’immagine evidenzia dell’autore non solo le 
doti di ingegnere militare, ma anche la sua 
capacità e conoscenza nel campo della scienza 
della rappresentazione. Per questo disegno, il 
codice espressivo prescelto da Beretta è quello
che (nelle odierne convenzioni della disciplina) 
verrebbe definito come “assonometria cavaliera 
militare”, intendendo con ciò una vista dall’alto 
in proiezione ortogonale – e quindi in scala – su 
cui appaiono riportate, con inclinazioni 
canoniche, le altezze (anch’esse in un rapporto 
convenzionale, e quindi controllabili): dunque 
proprio una “pianta alzata”, secondo la 
definizione dell’autore. Il metodo di disegno 
scelto da Beretta si coniuga ad una esemplare 
tecnica di esecuzione grafica, dando luogo ad 
un’alta definizione – geometrica e percettiva –
dell’immagine. Questa si può assumere dunque 
come chiaro esempio dei motivi che hanno 
favorito e consolidato l’impiego 
dell’assonometria come codice rappresentativo e 
progettuale d’elezione nel settore delle 
fortificazioni: in unica vista restano infatti (per 
convenzione) inalterati parallelismo e 
ortogonalità, mentre parametri dimensionali 
sono immediatamente controllabili attraverso il 
rapporto di riduzione. L’immagine 
assonometrica, consentendo un rapido e diretto 
controllo, può efficacemente sostituire i modelli 
materici, spaziali molto più costosi. La
denominazione di “militare” (Girolamo 
Castriotto e Giacomo Maggi fin dal 1554 usano 
il termine “soldatesca”) applicata a un 
particolare caso di assonometria “rapida”, trae 
dunque origine proprio dal suo impiego nel 
rilevamento e nel progetto di fortificazioni: ed è 
quanto conferma questa raffigurazione del 
“Posto del Rosario” a Valenza. Meno chiara e 
condivisa sembra l’aggettivazione di 
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“cavaliera”, derivante dall’omonima “opera” 
dominante per altezza un sistema fortificato, 
secondo alcuni Autori, ovvero secondo altri
legata al nome del matematico Bonaventura 
Cavalieri, che avrebbe usato questo 
rappresentativo per le sue dimostrazioni sulla 
teoria degli “indivisibili”, anticipatrice del 
calcolo infinitesimale. Il contesto in cui si può 
inquadrare la proposta ora illustrata può 
ricondursi al progetto di una “Parte di Valenza”
1690 febraro […] con annessa Dichiaracione. In 
fig. 3B7 segnata dalla lettera A: «Il Colorito di 
rosso dimostra la parte di Valenza già fatta. Et il 
giallo quello si dovrebbe fare di molto utile, è 
poca spesa, è tempo, e senza aprire la Piazza». Il 
documento al punto 5 specifica: «E quando si 
voglia Mantenere il Posto del Rossario n. 5 che è 
problematico, si deve allargare la faccia drita 
come mostra il collorito di giallo per levarsi la 
sua grande acutezza, e demolirla facendovi un 
gran Torione».

5. Cultura della visione tra profili, visuali e
“linelacioni”

Allo stato dei fatti, dai numerosi disegni e 
documenti reperiti a firma di Beretta – o a lui 
attribuiti, molti in fase di riscontro e verifica – il 
suo contributo progettuale (prendiamo qui ad 
esempio la difesa di Tortona) non emerge 
sempre univocamente delineato. Di certo, nel 
settembre 1659, egli rimarca che: «l’opera che io 
disegnai d’ordine di V. E. principiata et 
approvata fu tramutata nella forma sudetta senza 
mia saputa, quando io ero ad operare con 
l’eretione di Frascarolo»; qui infatti non è chiaro 
se egli alluda alla mezzaluna che porterà il suo 
nome, o se si riferisca a più ambiziosi progetti ai 
quali pure egli sarà interessato. Pur se studiato, 
analizzato e rappresentato isolatamente in molti 
grafici, il Castello di Tortona non viene in realtà 
mai considerato come elemento separato e a sé 
stante, rispetto alla città e al territorio circostanti. 
Questi ultimi vengono sempre letti nelle valenze 
strategiche offerte tanto da accessi e 
comunicazioni viarie, quanto nelle valenze 
ambientali legate alla conformazione naturale 
degli elementi geografici: il fiume, la collina, il 
verde. Esiste anzi un rapporto estremamente 
avanzato, libero e articolato nel considerare il 

paesaggio tra natura e artificio anche – non solo 
– ai fini difensivi. In questo ambito, risale al
1675 un gruppo di disegni inconsueti e di 
particolare pregio anche per la completezza dei 
mezzi di rappresentazione impiegati - da Don 
Giuseppe Beretta, figlio di Gaspare, eseguito per
la Linelacione delle colline che dominano il 
Castello di Tortona co il suo profilo. Realizzato 
con minutissima tecnica di puntinatura e taglio, 
esemplarmente raffinata per la leggerezza del 
tratto, il disegno – che inquadra il baluardo 
Leone con l’antistante profilo collinare – senza 
papillote (inserto da sovrapporre) mostra lo stato 
preesistente del baluardo con ipotesi di progetto 
a matita per nuovi corpi di fabbrica, mentre con 
papillote mostra l’ipotesi di progetto consistente 
nella costruzione di un nuovo corpo di fabbrica, 
con rialzamento della quota del piano dello 
stesso. Se gustoso appare il particolare 
dell’artigliere che accende la miccia del 
cannone, ben più rigorosa risulta la motivazione 
per cui la figura viene disegnata nella sua 
postazione: la definizione della “linea visuale”
del tiro come si evince anche altri esempi8. In
questi anni si accresce, nella Fiandra in Spagna, 
lo scambio fra ingegneri militari, per diramarsi 
poi nei più lontani paesi dell’Impero. Le 
immagini prodotte in tale contesto si confermano 
come rigoroso strumento di verifica progettuale, 
scientificamente controllato, esercitando nel 
contempo una chiara azione descrittiva di luoghi 
e situazioni, nella consapevolezza della potenza 
evocativa del disegno. Durante il periodo 
spagnolo la rappresentazione del territorio e 
dell’ambiente – fortificato e non – ricorre come 
tema forte in tutti i grafici di XVII secolo e oltre, 
anche per Tortona nella sua morfologia 
collinare, specie in veduta prospettica alla 
grande distanza; tale produzione si ritrova spesso 
con elevata qualità nell’espressione grafica 
mediante l’impiego delle tecniche dello sfumato 
e dell’ombreggiatura, della puntinatura, del 
taglio o in “barbetta”.

6. Conclusioni

La conoscenza di una figura fondativa, come 
Beretta con il suo entourage, così come ho 
inteso riproporre con il mio gruppo di ricerca, 
potrà portate un tangibile risultato per conoscere 
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non solo la sua biografia in termini più 
approfonditi, ma potrà consentire – in una 
dimensione veramente internazionale e 
interdisciplinare – di meglio comprendere il suo 
pensiero, la sua formazione teorica e culturale 
(prima che professionale) nel coevo scambio e 

dialogo fra ingegneri militari per un verso, ma 
anche nelle “strategie di guerra” sul territorio, 
fra gli Stati europei, per l’altro. Un primo esito 
raggiunto è l’accordo con Istituzioni francesi, 
per un confronto con gli itinerari Unesco di 
Vauban. 

Fig. 1- Dall’alto, A G. Beretta: Pianta d’un mezzo esagono fortific.to alla reale, con doppio ricinto e 
ravellini, difesi dalla falsabraga; B Schema per mezzo esagono fortificato alla reale; C Costruzione della 
fortificazione senza secondo fianco alla Vobana; D Esagono a tutta reale; E Pianta di un Mezzo esagono 
regolare, con l’esteriore alla Beretta. 
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Fig. 2- Dall’alto: A fianchi curvi alla M. Carlo; B mezzo esagono fortificato secondo il metodo del Sig. 
di Vauban; C Metodo di M. de Vauban di fortificare tutti li Poligoni sopra il lato esteriore di 200 tese 
incominciando dall’essagono descrito da M. Hebert; D Schema di bastione; E 1/2 esagono fortificato 
alla Vaubana; F Essagono con torri bastionate secondo il nuovo sistema di M. de Vauban; G schema di 
mezzo esagono fortificato alla Vaubana; H Costruzione della falsabraga avanti alli fianchi delli 
Baluardi. 
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Fig. 3- A G. Beretta: Pianta alzata del posto esteriore del Rosario. B Giuseppe Beretta: Profilo del 
Baluardo Leone al Castello di Tortona; C e D Giuseppe Beretta: Lineacioine delle coline che dominano 
il Castello di Tortona co il suo profilo.
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Note 

1. Componenti: Ursula Zich, Elena T. C. Marchis, 
Martino Pavignano, Janine Christiani, Francoise Véry 
(Ecole d’Architecture de Grenoble), Michèle Virol 
(Université de Rouen) e Philippe Prost. Particolare 
attenzione viene posta ai codici della Rappresentazione e 
al Disegno. Si specifica che i documenti riportati nelle 
figure fanno parte di: Biblioteca Trivulziana di Milano, 
Fondo Belgioioso, Cartelle 260, 268, 269. 
2. Firmato: «Beretta». BTM, Fortificazioni, Fondo 
Beigioioso, cart. n. 269, n. 55, in: Disegni diversi di 
architettura militare. 
Fig. 1A: G. Beretta, Pianta d’un mezzo esagono 
fortific.to alla reale, con doppio ricinto e ravellini,  
difesi dalla falsabraga, BTM, cartella 269 n. 55. «La 
Piazza d'Armi, o ridotti segnati A, sono molto migliori 

delle traverse e sicuri dalle infilature. Il fosso del 
Rivelino B deve accostarsi meno che si può alla porta 
del Baloardo G, Perché in vecce di difesa non serva 
d'attacco». 
3. Belgioioso cart. 269. 
4. Cart.269, Vol.9, n. 14, fol.80. 
5. Cfr. Chafrion J. (1693). 
6. Disegno a china nera, colorata e acquerello su carta. 
cm 36 x 48,2 Scala de Braza di Milano 100 = cm 10, 
Firmato «Beretta». ISCAG, Fortificazioni, Valenza, 
LVII-A, n. 3571. Per la legenda, cfr. Marotta 1993 – 
(vedi References Marotta 2016). 
7. «Beretta». Disegno a inchiostro a tre colori (giallo, 
rosso, nero). «Scala de Braccia 500 Milanesi». Firmato: 
«Beretta». OStAK, KV873. 
8. ICON 38, n. 4 in Marotta 1995 vedi References 
Marotta 2016). 
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